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GIORNALE RELIGIOSO-POLlTICO-SCIENTIFICO~COMMERCIALE 

Prezzo per le inserzioni 

Nol oorpo del gior::tt~lo pel' o~l 
rlgn. o spazio di r~ga .cant. iS:Q~ -
ìn 'tor~a p a gino., ~o p o ln. flrma. 
do l gért!nto, ~ent. 20. ~In quarta· 
pa.ginn. òent;10. , , 

Per gli avVisi :dJlétutl ,d fa.tm.o 
ribassi di proa:so. 

..:, __ , __ .,:. __ ,_ 

SI ~ubbll .. tutti l giorni tramio 
i ·restivi . ....; I ma.nosorittl non sl 
restituisootlo •. - Lette'ro o pieghi 
non n.flìoanoa.tl rd re~pblsono, 

Le as~ioni e le inserzioni si ricevono e~olusivamente· all' ~fftoio del giornale, in vi~ Gor{;l'hi n. 28 t_!! dine. 

TROPPE DIMOSTRAZIONI LE DICHIARAZIONI ·DI MANCINI 

La risposta ~el mi~istro" M~~qi~i ·. alle 

piacere dell' Iughilt~rn~, senza che .questa della città ~~ Limoges, ma su qnel!a al tres\ 
abbia preso impegm d1 sorta per. nmuu~- 1 dell~ \na~gwr par.te doli~ altre ~Ittà ove 
rare il. ·nostro concorso. Una cord1ale mm· · sonv1 1. più grandi centn industriali. 
cizia è troppo poço. cosa, In.politjca spe·J Ne giud.i.~hi illett.ore

1 
noi c.iteremo sol·. 

eialmente ove ogg1dl predommo. Il ~orna· tanto i t'atti testualmente. ·· 
conto. E .Poi v~dete. c.ome l',Inghi,lterra " La statistica dell' indigenr.o. o lnend\­
apprezr.a l nostn ~er~Igi : quasi quas1 mo· eità della ci.tllì di Lirnoges, ,diretta e p~tb­
strn.d! non curnrh più che tanto. blicata dall' uffich> di beneficenza stabihseo 

~on •. :$ppl11,ml) .per q~ale influsso di interp~llanze moltegl! sulla politica colo~ 
stelle la riVoluzione \talìano. nata. fra \e niale non brillò nemtneno questa volta per 
commemorazioni e .le. dhnostmzionl, . co~t1- ehiarer.za., Come il 23 filhbraio ora .. scorso 
mia uella vi11 iritrapreSII per non, fimrla. si era chh1so in un ililpe~otrabile mistero, 
mai più; La sapienza popolare nhtce l,n martedl 17 marr.o ha voluto·, riparare. a 
quel .P. ~.·overbi.o ."·il· ·s .. overohlo. rom.ptl 11 quel silenzio aprendo le cateratte della 
coperehio. • E . se tutto dev~ f11rs1 co~ su11 eloquenr.a curialesca e parlò1 parlò ...... 
mislù'à; sono spllcialmenteJe dimostrazioni, iua furono chiacchiere e nulla p1ù. 
perocchè il dpote~le f~ . supporre o che Il discòrso ·del .MinistrQ . degli · E~teri 
l'oratore non sl sut spiegato abbastanza, parve quel,lo di un; Bai11.rdo B611<'1a paura 
o che l' uditorio non voglia saperne. Ma i e .~enza 1'1111PI'OOC!O. 
nostri oratori .ipaf.,•iottici di gagliardo fiato, La diffusione della. civiltà, eéco il cri· 
da cinque lustri hanno battuto e riba!tuto terio direttivo del Governo nella politica. 
l"ttfgometito, in testa ~l po~olo, ~!Cchè coloniale 1 E dalle opomzioni del nostro , 

Stando così le cose, chi ci assicura ed enumera più di 3,000 famiglie cotnpo~ 
che quella cordiale amicizia, ehe oggi sto di ch'ca 17,000 persone lo · qqali 

.\' Ingnilterra provà per noi, non si con- ricevono socèorsi di ogni specie e natura:. 
verta, per le mutate circosfanv.e, in fred- 17,000 poveri 'formano presso a poco il 
dezz.a e, peggio, in ahba11dono ~ P~r çerta terzo della popola~ione della nostra . .città. " 
imprese difficili si sà come incommcll\no, ·Ecco. pertanto u. .che sì è riusciti a·· Li,. 
ma nòn si sa come flnlscar10. E .allora, mogos ea. altrove . dopo .le tante promesse 
soli e s~nza appoggio in EIJropa, potremmo fatte d' un miglior avvenire. alle classi 
pagare Il fio iiella nostra Imprudenza.. . operaie dalla fivolur.ione del 1789 e rlnno· 

Il conto della . politica manciniana. è vate più volte dui rivoluz .• ionaril del 1830, 
ancora a porto. La parte attiva rimane del 1848 e del 1870; la terr.;J. parte della 
tuttora un'incognita, mentre la parte pas· popolazione di. una grande· citta ridotta a 

fln~J,ln\ente possono andare a n posarsi. Governo si conosce di · qual ci vii tìt egli 
si va ·si aggrava giOrnalmente di nuove vivere di elemosina l · 
cifre. Verrà .giorno in cu.i si tirerà la Ecco la bella e .lmninosa civiltà còlla 

Progresso, civiltà,, risorgimènt~, apqsto: intenda farsi banditore. 
lati; tilnrtirii, patermtà della patria, eroismi Rispetto alle libertà naturali l 

a titolo so.mma. Vogh~mo augu,ram poi ben~ della quale la democrazia insolentemente vuol · 
nar.iqne, che ·Il ~llanc10 non segm .una competere colla CP.iesal Ecc~ :il .Progre~so 
v.erdJU! enorme ~~ fronte ad un esiguo, che per . mezzo. dell' ,istJ·n~I?De gratuita 
illusorio vantaggiO. obbligatono. e ·lai~a, gh auuç1 del •. popolo . 

ina.u~iti, rinnovamenti sociali, tutto è stato L'assassinio non sarà elevato 
scritto, descritto, in verso e in prosa, di gloria 1 
parlato é<\ efligia.to in art~, S'lgnato sulle E dire che in Italia lo fu re lo sar~ 
pietre .ed impre~nata~e 1 ~tmosf~ra. Ed ancora, se continuano i governanti· &d in­
Inna.nr.I al folgono dei tempi nov.I natu: formarsi ai criterii dellà rivoluzione che ràlmento fuggirono le. t~nebre dm tempi l' t . 

1 passati1 le t1rannidi, jde~potismi, le su- aLl:egicidi ,decreta apo eos1. · · . 'Perchè il nostro giudizio potrebbe 
perstlzwni, le, mi~orie del po

1
polo, l~ cor- Faremo esplorazioni al Oongo; rispetto· bencbè a torto - venire sospettato, ecco 

ru~ione della gwventù, l abbr\ltiJaento remo· l'Abissinia e le suo frnnclìigie com- quanto dice un dispaccio da Roma alla 
delle. masse, H regno della forr.a . e del merci ali .IJ, Massa un. Persevera11~a: . · . 
delitto . ..,.. Dunque a che serve più par- Cirèa .la Conferen?.a d1 Berlino, i docu-. ··è La chiusura della discussione sulla 
larQt)i Quando fl~irannoi .rivoluzignari di menti che Maucini comunicherà fra breve politica colonia!e è riusciti! i~co. nclude.nt~. 
dilhostr~re 1 Graz1e alltl dimostrazwm ed mostrèranno che l'Italia vi fu degmimente ,Nessuno degli mterpellanti mnase · so~di" 
alJò. iioi\lmemprazioni le .nostre pniversit~ rappresentata. ·. sfatto; nè si può dire. che si ~i.a ~~puto più 
sLchiudo.QO perchè a. Padoy~ gh st11dent! Che volete di più~ Mancini incoraggierà. dLquello che sap0vas1 avant IOI'I, In so­
si. ricordarono della. msurr9r.1one con~ro gl! perfino i Missionari! Per prestarg\i ·fede stan~a, non si è saputo il .perchè a~ da m: 
Austr.lilci. nel 1848; p~~chè Il ronno. ~l bisognerebbe che egli cominciasse a re· mò. iU Africa, nè. a quale meta preCISa DO! 

"volle commemorare la. morte d1 Mar.~ml: stituire i b0ni tolti allo. Propaganda, alle tenllia.m~). IL non essersi J.lresentnte delle 
Abbiamo nell'Ait!l Italia le dimost~a~IOlii case .religiose, le quali appunto son quelle mor.ioni sull' argon\entò significa che le 
degli agricòltori. E ciò per limitare! ai che promuovono le missioni. A. questo ragioni patriottiche ohe si impongono a 
fàtti dol gio1:no : che se volessimo . ncor- · punto del discorso di ~1~nci.ui è. i,l çaso di tutti i · partiti consigliano di evitare la 
dare tiltte le dimostrazioni, le· comma- dire che mmtita est wuzu1tas B!bl. . quistlone politica in così delicata materia." 
morazioni 1 inaugurazioni di lapidi di Bovio disse che il Governo fu oscillan- Dunque Mancini colle sue dichiarazioni. 
monumenti e va dicendo, ne potremmo te~ Tutt' .altro! . dichiarò nulla. 
tessere un diario. . . . Mancini asserisce che fu costantissimo . Tutti i giornali. di Roma sono d'accordo 

P~rò. per bu~na s~r~e anche 1 liberali nel mantenere alla questione egir.iana il nel censurare. phì o meno severamente, il 
co.tnmcmn~ ad I.nfastldirscne. La Gazzetta carattere europeo. discorso vacuo di Mancini, fatta eccer.ione 
d1 Venez·1a· scrive : I · · t 1 t ' d'scorra d 1 D· 'tt e della 0 ta111pa che sono ~ T. roppe commemorazioni 0 troppe di- . n. quan o a en er.r.a, non se ne .'à e zn o ..,, .1 · · t · '· · d· · 11 1 nemmeno. In q nanto ad opportumt , se sovvenr.iouati dal· ministero a egli esteri, mostra~Iom, q.ues e conseg!Ienr.e 1 que 0• · 1' Italia due anni or sono fosse andata in appunto per dargli ragione. 
Non VI è naziOne che o.bbm tante com me· l i . · l'· 't ' tt 1 · t · . bb 1 
morar.ioni do. fare. Sono commemorazioni ' Eg tto dietro . I.nvi. o •a, o ~ ~~-.rovere e Si nota da tutti che una so a cosa ltp· 
monarchiche e repubblicane; ma, . pur~hè.: ora. nelle condiZ\()~1 ~eliJnohilter;a. pare certo. dopo le dichiamzionì di Man: 
vi sia qtjalche cosa. da commemorare, ~n-~ Che buo~. n~s~ . . . . cini; e ciò è la mancanza nel governo eh 
terviene in gran parte lo stesso pubblico Le spedJr.!Om sono legalissime. Se non nn indirizzo concreto e preciso. 
a commemorare gesta repubblicane contro · si stipulò accordo coli',Inghilterra è perchè 
la Mohuxchia t1 gesta Iilonarchi,c~e .contro . jn Africa faceia!U? per con t~ nostro. ~ello 
la Rèpubblica. • - E' cunoso questo i mteresse della civiltà (e dìì~h colla·cmltà!) 
pubblico italiano l Ma sentiamo l'avviso. i e con t'orme agli obblighi assunti nella 
della Gazzetta : l triplice alleanza. 

• Orediamo che l'Italia, per l~ salve~Y.a A qne.~to punto piJì d' qu onorevole flJ. 
sua, dovrebbe più guardare ali avvemre tutto orecchi (non malignamo !). Intatt1 
che al passato, poicliè g)i uomini che la chi ne sapeva nulla di questi obblighi ~ 
hanno M tu. non ebbero disgraziatamente chi sa ora in che consistano? 
la scelta dei.J~ezz.i1, ~ dovettero a~rettata: l All',Inghilter:a.,·.dice. Ma~ci~j1 . ci leg~ 
mente alzare l ecl!nr.w senza dargli }e bas! nua grande a.zmcJzia. Non v1 fu. offerta d1 
ch.e .lo. a~sicuras~ero nella lotta, çm tutti , soccors.o, ·e. perciò. non poteva esservi rifiu~o. 
!l: h edifiCI• uman1 sono l· condllnna.ti · contro · Semplicemente .Cl facemmo conoscere dia· 
1He111po. . . . . . posti· ad aiutare, sempre p~rò .senr.a. ~ar 

"·Due generaziOU\ SI segmro~o,. che di cozzo nella •triplice alleanza nè pregm­
hanno. un còmpito diverso. La prima h.a :dici111do i nostri interessi ·nel Mediterraneo 
alzato.!' edifici?, l~ secon~;t dovre.bbe .assi- anzi contando snli'Inghi!torra per tutBlarli. · 
~nrarn~ le basi. CI? ~he m arch1te~tura. è l Dunque con Berlino e èon Vienna sja,mo 

· un possibile, è . posslbilo ne!Ja s~ona. L~ amiconi. . . , 
prima. gene.rar.wne ha pensato, spiDta.dagh l In qlianto alla •rurchia,· non c'è uem­
avvenimentl, al. pres~nte so!?• .è la seconda meno da parlare ~.i .. sovranità . territoriale: 
~he davo pllnsare nll avvenn.e •. ll~a. qt!esta, Noi siamo in Afnca per la s!Curer.r.a dei 
mvec,e, no. n .. fil altro che guardarsJ mdietro,. luoghi. possiamo contare sull'amicizia dei. 
e ali i avvQ~Ir~ non g!larda. Essa. manca sovranl d' Abissinià. e d' Aussa. ,d 
alla sua lUISSiono stonca. n , . ·D 1 t . 'l G · · 1 b. · ··d' 

L G t d' v · . · · e reso, 1 overno Il\ 1sogno 1 
. a azze! a . 1 

· 
8!18Z!a ~1 8P!ega 1\llértà d' azion~; le dichiarazioni in. Par· 

L' insurrezione Albanese 

La. viennese Potuische Gorr~.çpo11denz 
scrive in data ·del 18 che secondo notizie 
da fonte autorevole pervenntele da Uskub1 l'insurrezione in Albania può consiòerars1 
terminata. I due principali agitatori del 
movimento i~~nrreziònale Ibrahim~Aga ~ 
Rassim-Agll sono stati arrestati e condotti 
11 Pristina. 

Il Pester Llody conferma e dico. che 
l'insurrezione ll,Veva un carattere tutto 
locale, e. ne conclude che nèssuua poteur.a 
·straniera ha avuto mano nell'agitazione. 

Si noti però che gli insorti erano prov­
visti di armi fabbricate in Inghilterra e 
che i loro proclami e manifesti erano stati 
stampati a Roma. Naturalmente queste 
circostanze daurio luogo. a çomm~nti sp~­
cialmente per parte dm gwrnah turchi, 
austriaci e tedEischi. 

fanno ogni loro sforzo per estendere. da.lle 
.grandi alle piccole citt4, come anche ai 
borghi e villaggi! . . · 

Ecco il v~ro 'stato delle cose che ·sotto 
il nome di repubblica, gli· operai sosten· 
gono coi loro voti dispos.ti forse pur nnc~e 
o. difdnderlo collo· spargune~t.o del propr1o , 
sàngue l . . 

Aveva pur ·ragione c~i. di~se, la. nml.l!lil: 
seiocchezr.o. non potersJ ·scandaglmro nè 
misurarsi essendo pressoèM infinita~ · 

Pare impossibile! dopo una sl nmil,lant~ 
confess.ione il relatore. osa schermre .I 
mònnsteri do! Medio·. Ev.o ~ ove. 'gl'indi­
genti còper.ti di ce~ci .correva~o a frotte a 
frotte. per 1sfamars1/" · . · : 

Adagio, signor consigliere municipale, e 
diteci se nel Medio Evo, in tempi normali · 
CQme nel 1885, aravi. a Limoges un. ter.zo 
della popolazione ridotta allo. miseria. 
" Noi, sc!'ive qui il corris~oudente dell' U­
nivérs, conosciamo 'benissimo la nostra 
storia locale per. poter affermare con c~r­
tezza che la capitale della nostra provm­
cia non fu mai sottoposta a tal grado .di 
umiliazione e di miseria; e . siamo . ancor 
maggiormente sicuri che. nel Medip E v? i 
poveri emno molt~ meglio so,ccors1 e4 am: 
tati che non lo smno al giorno d oggl 
con tutti i vostri banchi ed uffici ·laiciz­
zati di beneficenza. " 

" Il cattolicismo, soggiunse voi 'i' aJiti~ 
clericale. rel.atore1 f!l udire dali alto d.ella 
cattedra queste strazianti parole: " A&rete 
sempre dei poveri co11 voi. "·Noi, signori, 
noi ·dobbiamo. rispondere negativamente e 
dire: " - No, non vi saranno semp1·e dei 
poveri in mezr.o di noi. ". · . ' 

Tale affermnv.ione è s11perba od . ~rro­
gante, ma rio n. è nuova .. Essa· fu f~tta od 
approvata dai rjvolnr.ioni\rii del 1789 .o lor 
successori, e se no vidé .il risl11t<\tO; la 
terza parto dolla poP,olazioòe di una gmnde 
città.mdotta all' md1geur.11l 

.Alla lista dogli affamati, la Telazione .· 
avr~bbe dovuto,. p~1· .ilss~re coi!Ipleta; 
aggmngerH quella. de1 n!IS?ri. che SI so n? 
nppiccati1 ann.e gat11 . ·a.s hssia.tl, avvelenati{ 
fucilati u:t parecchi anni a Limoges. I 
numero di tali suicidi! è sp:wentoso e 
basterebbe o. dimostmre a cliicchessia il 
decadimimto momle nascosto sottQ ht lustra. 
apparente della civiltà.. moderna. 

chmro. I patrmrch1. della It~lica nvolnr.wne 1 m ùto la scemano. Iii ~wmto a future 
andarono con trorpa .fnn11 !' fecero uno a e· · ·· 1 s da · ·1 p rl eu t sa 11 capitano Ferrari è partito per l' A bis-
stupendo edifir.io, cne ha ·so o il .piccolo ~oboperar.Iomlfet · u 

11 1 
· . a lllD 

0 
• L' Dnivers dell'altro dì dà conto d' una sinia. Ecco qualche notizia sulla missione difetto - il non aver base! - Spetta re ?e .consu a o. . :i · . . · d' b fi 1 I · · · 

FALBO PROGRESSO La missione del capitano Ferrari In Abissln.la 

qtll'ndi' alla s"conda·.•generae1·one di'.·pensare .'l. a. l, I,. sono sta,te,,_ .. m succ.mt .. Q,i ... J.e d1chm- relar.ione riguardante l'ufficio 1 ene - l che gli è affidata. l pruuo mcanco ero. 
,. " 1 M E 1 t cenr.a della città di Limoges, la quale di andare dttl re Giovanni, iudurlo a spe-11 queste. basi gnarda.n.do .. p,iqcchè 11! pas- razwm de · anQIUI: · se;·~ cose. 8 an~o relar.ione venne letta il giorno 9 febbmio 1 dire sul luogo dell'eccidio del Bianchi e 

sato • all'avvenire j 'altr!Jhentì mÌìuéfi:erebb~. ye~ame~te .ID q~~St} tern,nm, ·~0.0' è proprllq 1885 da uno dei ùiù r,elauti !aicir.r.atori ai 1 Stloi compagni uno dei suoi ~e n era li COD alla sua missione storica .. Sta' behe · solo Ii caso di feliCitarne I,l m1mstro deg 1 
1 1 

. t 
1
. 

· · eh~ ll1>li.S' t 1 ' · ·esteri ·· suoi colleghi del onsiglio mnnicipa e. m o t1t truppa, per po ere cos raccng I ere !i~J~'~t~~i::PJ,rit~~i~· La.• J~a~et~ ~~~~ J;,a,sciamo da parte Io .. proteste· pìtt o Questo documento che ha il meri.to. d~ ila ' sicure ~otir.ia e farsi ~noltra 
1 
cons.d~nd~~ 

io dimostra forse .per odjo,:Ìille,::,dimostrll,· :mellO sincere: sta il fatW 'che sinor!l .ci l sincerità e francher.za ~etta. una VIVISSima q~el tr!ste MhaudaJtUtl cprlgl~~~e~o gd'el Ile 
zioni. ' · siamo cacciati nell' .EritreQ. per ·fare. il 1 ma tetra.luce sulla B1tuazwne non solo Bmnclu, e c e ora 



------------- ---------- IL òlTTADINO ìTALtANO' . 

4' Abi8sinla. Ottenendo tutto ciò1 il Go· 
verno italiano avrebbe avuto, specmlmante 
dal Maudaitu, notizie sicuro sul come andò 
la cosi\, ~he si teme . vi~ çomplicat~. di 
quanto _Sl credeva; poiCiiè 1 colpevoli; a 
quanto ai d\c_e In queste p_arti, non sareb· 

• bero tntti drtazzli nera. Vedremo se verrà 
futta ·1~ luce. Intanto però la missione_ del 
Ferrarir si.,complica dopo la occupazione di 
Maàsauhq_ nel che verrà in seguito, e non. 
si sa eome _sarà per iutenderla ro Gio· 
vanniJ.. tanto :tJiù che l con:s'oli di Francia 
o di . ttrecia SI sono già recati nel suo 
terri~orlo, c~issà con quali intenzioni. 

E' "necessario èhe · ì·e · Giovanni ai man~ 
tenglt neutral0, perch~ è una. vern. potenr.a; 
e1 se dov.esse stendere. la mano .e prestare 
amto al Malìdi, la cos_a diventerebbe ostra· 
JÌll\lJ\Onte._seria. L'Abissinia p11Ò riunire 
150 mila soldati ; ha già35 .mila fucili o 
40 ca_unon_i, e, _per assalirla nel suo interno 
l' Itàlia dovrebbe ' avere occupata forte· 
mente -e. ben ~unrdata la costa' sùl mar 
Rosso, da Sualiim ad Assab. eK11oheita, e. 
poter spedire nell' interno <lni ao ai 40 
milA._ uoÙli!Ji, abbondant.einente prov~is~i di 

, tutto . ed · aceompngnat1 da potentliì.qnna 
.. nrtlglierla, J.ier poter bo!llbardare ~li A bis­
, sini nelle 'loro quasi inaccei!siblh alture. 
L' Abiàsinia< non fa che provvedersi di 
fucili, e vo ne sono in Massaua 15 mila, 
colà diretti. Se se no proibisce ora la spe~ 
diziolle; si' 'dis\)usta re Giovanni, o se la 
si permette, sl darebbero anni di più ad 
uno che domani potrebbe essere nostro 
nemico; L'ammiraglio italiano non sa che 
decisione prendere od aspetta istruzioni 
dal Governo, tanto più che proibendo l'in· 
tl'oduzione dei 15 mila fucili, bisognerà 
indennizzare i negozi~nti interessati, i quali 
sono due italiani, che potrebbero trovare 
assai . dannoso ai loro interessi il protetto· 
n\tO' italiano l 

AntonioJlostanzo a li Patriarca di Venezia 

Leggiamo nella Difesa. La. sentenza _che 
respinse il ricorso del Costànr.o gli fu co.' 
municata ieri mattma. 

Fratta11to S. E~itie,nza il Card, Agostin! 
che s' interessa VIvamente . al! a sorte d1 
questo. infelice hllo fàtto ripe tut~ istanze 
per potel'lo visitare e ne ha ogg1 ottenute 
iinahnente r assenso dal genetl\10 P!ilmeri 
comandante del Presh\io ·ai Venezia. , 

Fin da ieri mattina poi s. E. aveva 
scritto e inv.iato al. Re .la seg11ente lettera 
cho domandava la grazi!\ sovrana. 

. A. S. M. Utit~tl'to I Re d' ltalù' 
M~ESTÀ! 

Coll'ani~o aQcorn inorridito pèr l'eccidio 
perpetrato in P~dova dall' hifelice Costanzo 
soprÌI innocenti compagni cl' armi, un nntU· 
rale sentimento mi tratterrebe dall' innal· 
zare fino a Voi la mia voce per implorare 
la grazll\- della vita per lui.· M~t la carità 
fiatèrna che ci . obhliga ad abbracciare i 
nostri stessi nemici, e d' altra parte il mez· 
zo èhe vi può essere di esercitare, forse con 
maggior efficacia, la .dovuta giustizi~, m'in­
dn(•ono ad aggiungere la . mia .parolii a 
quella di coloro che si sono interpos~i pre~· 
so di Voi ottenere la commutazionè 
della' pen11 per allo sventuratò omieida. Io 
so; che nonostante la vostriÌ clemenza tante 
vone ·esercitata· sopra sciagurati' assassini, 
avete crc~ùto, ·anche per la disciplina mlli­
t~re, di porgere un .terribile esimi pio, e sa• 
lutare !'·anno scorso in un caso CO!j.~imile. 
lasciando libero il corso alla ginstiz1a. Ma 
ahimè! cbe qnell' esempio tornò senza ef· 
fatto per' !"infelice Oostanzo, il quale nella 
sua. sftena.ta passione dimenticò tutto. Se 
aveste conceduto la !lrazillo al Misdea non 
arrischierei òggi la mu• domanda, ma quando 
1\UO con quell'esempio. recente giunge.a ri" 
_commettere gli st.essi _delitti, bisogna con­
·'chiudere che fu, accecato per modo tla non 
vederue le amarissime conBeguenze. 

Non vorrei certamente; Maestà, che la 
mia· parola. potesse venire interpretata come 
fautrice di rilassàmento nella disciplina del 
prode e ge.nercso' esercito Vostro; io imploro 
da .Voi, che solo potete farlo; dopo D,io; la 
salvezza (purtroppo non meritata 1) d1 nna 
vita, oba attestando quanto siete benefico e_ 
grande, J:>Otrebbe rendersi pur nollo sconto 
delll\ sua pena, efficacemente esemvla.re. 

Qualunque· sia. l' esito della mia viva pre­
ghiera, sono sicuro-che l'animo mobilissimo 
di . V~stra. Maostà degnerassi avermi quale 
con, rl,sp~ttosa osservaiJ~a mi offro 

Vene.lio.. l~ ·,Mano 1885. 

·, ,Dev.mo òbbl.mo servitore 
Firrn.J Do~!ENICO Card. AaoSTINI 
-, ·'.-.- - Patriarca. 

~~~( ~t~sso ppi S, E. ha tele~rafato al 
Re sullo· stesso propositò nel tunore. che 
la sua '.lettera per qualsiasi cagiouu non 
fossa per arrivare in· tempo. · 

L' AdrialièO alle ore 2 di questa mat· 
tiua stampava qmtnto segue : " Dtlllo l e 
tne?.?.a soldati di tutte le armi e carabi· 
nieri in tenuta di maroia, muovono da. 
tutttl le Cltsetma alla Riva degli Schiavo· 
nt Queste truppe1 all'ora in cui scriviamo, · 
si trovano allineate alla Oà di Dio in nt· 
tesa di. tre. vaporiere laguna~i éhe sono a. 
San Gwrg1o e delle quali s1 vedono già i 
fuochi accesi. 

Le cannoniere trasporteranno' ·lo . trùpp~ 
al forte di San Niccolò di Lido. Sono 
. rappresentate tutte le armi. , 
· :All'alba avrà .lilogo l'esecuzione di 
Antonio Oostant.o. 

Nel forte non sarà perìnes~o d' entrare 
ad alcuno. Gli accessi sono guardati dai 
soldati della. compagnia di· dis~iplln,a. 

SÈNATO.DEL REGNO 
Seduta del 20 

P(~s~ntansi _due progetti d' impori~o~a. se· 
oondar1a. · , 

ll_presidente ann~9zia l' interP,eJlanza di 
Ross1 Aless~ndro Intorno .·alle m1stìre che 
intendonsi adottare, tlinanzi alla, rinova rare 
politica ·doganale di fronte alla Francia e 
alla Germania, , 

Magliani, trattandosi di una questionè 
grave, prega l' interpellante di rinvi!lrla a 
dopo Pasqua. 

Ros~i acconseute. 
Alfieri chiede d~ interpellare intorno a.i 

casi ed ai disordini verificatisi in parecchie 
Università. 

Magliani gli rivolge l' Ìde!Ìtloa. preghiera, 
Alfieri aderisce. 
Procedesi alla votazione a scrutinio 96· 

greto dei progetti approvati nella precedente 
seduta. 

Si discutono i provvedimenti relativi ai 
prestiti dei governi nazionali della LQm· 
bardia e della Venezia dell848·49, 11i re· 
sidui crediti dei _co10nni di Toscana per il 
mariteòimento delle truppe anstrhiche ·dal 
1849 all855. · · · · · · ' 

App~~vlinsi gli articoli 4e1 progetto · dòpo 
breve èbsoussione. · - -- '· 

Procectesi allo spoglib delle leggi. 
Le votate ri_sultanò tutte appr,ovate. 
Discutesi il progetto per maggiorì spese 

al bilo;ncio degli interni per il riordina· 
mento_ dei quadri nel personale della. pub~ 
blica sicurezza. · · ' . 

Approvasi· senza discussione; 
Procedesi allo scrutinio segreto sugli ul­

timi due progetti approvati. Risultano ap­
provati; 

Cf\f!1ERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 20 

). 

Il presidente comunica ·aver nominato 
Righi e Spirito a commissari. del ·codice pe· 
naie in sostituzione di l!'e.-racoiù e Pelosini. 

Pessina dichiara. che risponderà, dopo le 
ferie paHquali all' interrogazione di s,_ni 
s~verino e Costa sull'applicazione della legge 
dell'ammonizione. 

Sani consente. 
Discutonsi le due domande a procedere 

contro J3o,11aiuto per reati di stampa, 
La. Giunta propone che si accordi ,l'anlo· 

ri~zazione. ·E' uccordnta.- . . 
Cniroli svolge l'ordine del giorno:.-~ La 

Cameri\ convinta che i propositi manifestati . 
dal goverl)O uO!I corrispondono. all'nr!lenz!L. 
dei prov'vèdim~riti reclamati. • dalla cr1si in 
cui versano le classi agdcole,' passa . all'òr~' 
din.e del giorno. , •. · · ·' 

Bonghi: svolge 'il suo ordine del -giorno. 
col qualè invita la Camera, perchè, quando ' 
avrà udito le diohiaraziom del ministro· 
delle finanze, 'deliberi · che venga subito 'in· 
d!so~ssione la. l~gge, sulla perequazione fò~~ 
~~ . . : 

Doda, Panattoòi e Toàldi finu~zìano 11 
svolgQre i. lorq. ordini del giorno. · 

. Oompans aenza svolgerlo mantiene· il stio 
ordine ,per invocare i progetti onde dimk 
nuire Il sale a 40 centesimi, per esimere qa 
ogni imposta i terreni non superiori ai due 
ettari, singolarmente. posseduti e. coltivali 
dal oonta.liDQ con reddito non oltre lire 600, 
per istit11ire il· credito agrario 3 Oto pei 
prestiti di non oltre_ lire 300, e per limita're 
alle comuni e t~lle provincie la facoltà di 
sovr' imporre, _ , . , 

Il segui t o a douia.ni, , , 
Si annunziJino parecchie interrogazioni ed 

una interpellaQza di Zanl\rdelli e Cavnllotti 
~ui \ljsordini ~ sulll\ chiuHura di parecchie. 
Univ~rsilì\. d~llteg~o. · _ ·. 

Coppino dirà. doru~~onj se e quando ri· 
spander~. · · · · · · · · · ' ·' ' 

Tentativi a pro dagli agriooltori 

li l!.lomo 10 corr. dall'onor. ministro Gri· 
mnld1 venne diratta al prefetti una clrco!Me 
colla quale invita le provincie ad un con­
_còrso a premio per tutte le opere destinate 
all'incremento dell'agriuolhJr!\, . 

Scopo del ministro. è di creare, 1\nll. fecoli· 
'ila !!mulazione tra. le 'provincie agricol~ pe~ 
l't~do3ione dei pii1 perfetti motoclt e sistemi 
perchè l'agricoltura raggiunga quegli iclet\li 
di produzione conformi 111le condizJoni del 
suolo, alle varie e BJ:leciali 11ttitudlni, ai 
desiderati della scienza moderna. 

Un apposito regolamento,· che verrà tra 
breve pubblicato per cttr'a dello stesso mi· 
nistero, determinerà le norme del concorso. 

F1•ilt~anto. sl, sa· che il premio stùi\ ·di lire 
50 mila. · 
: L'intenzione del ministro Grimaldi, come 
s! vcdè,,è Jmqua. ma dubitiamo assa,i obo 
$111, efficaoe,,pèrchè l'appollgio che le pro­
vincie' d9vrel;lb~ro 'dare· all'agricoltura .per 
concorrere al premio sarebbe naturalmente 
pecuniario 'e ·superiore a lire 50 mila, ep· 
perciò l'aspirazione al ~remio sarebbe un 
calcolo: molto sbagli11to. 

Nolizie diverse 
Nella. riunione dell~ m11gginranza di gio· 

vedi sèra Depretis ringraziò per il voto dato 
)lella quistione d'egli- studenti. Raccomandò 
la concordia e la frequenza alla 'Camera 
almeno finchè sia risolta là quistione agraria. 

Qtianto ai torbidi manifestatisi nelle di· 
versa università del R~gno, egli si· riferl 
alle dic)liarazioni fatte alla Camera, aff•r· 
~ando esservi pieno accordo_ fra lui e Cop~ 
pmo. 

Coppino interpellato in proposito confermò 
le dichi~razloni di Depretis, rettificò le ri~· 
poste agli studenti cbe gli vennero attri· 
_buite e dichiarò che il governo manterrà il 
rispetto alla legge. 

- Auobe i deputati della opÒosizione di 
sinistra si sono riuniti i~ri. Soarta.t~ la pro· 
posta df rassegnare le dimissioni in massa 
per. evitare l'approvazione delle convenzioni 
ferroviarie, dopo una viva discussione sul 
contegno da tenersi. nella quistione ngraria 
e sulle condizioni di'l partito, parecchi de­
putati dichiararono forJ1lalmente di Btbcctirsi 
'dalla pentarchia, restando nell'opposizione; 
finchè · il partito non sia òrganizzato su 
altre basi.· 

E' imminente uiia circolare per l' insegna· , 
mento del disegno nelle.scuofe elementari e 
negli istituti educativi. 

_: La CCimniis!Ìione 'incarleata degli studi 
p~r il nuovo Palazzo del Parlamentò ba 
deliberato di: 'rimandare ogni deolsioile al 
1888. In questo triennio intanto aprirà cori· 
corsi 'privati per nuovi progetti. 
· - Si dice che il ministro· Pessina voglià · 
fare esaminare da una commissione ape· 
cinle composta eli tleputati e di magistrati 
la legge che regola. l'exequatur e!l il placet, 
pet modifìcarla i.n se~so ostile alla Chiesa. 

- Una cir~olare. del_ ministro Magliani 
raccomanda alle autorità finanziarie di trat­
-tare con benevolenza le distillerie che 
estraggono l'alcool dalle vinaccie ti ciò tenuto 
co11to delle hìtenzioni · dçl legislatore che 
volle usare alle distillerie agrarie i massimi 
riguardi. 

_:_. L' o'norevole · Coppino dirigerà una cir· 
colare ai; Rettori delle Università nella 
quale dichiarerà. ohe se dopo le ferie gli 
stt~denti ,tralasceranno •di riprendere i corsi, 
non verranno ammessi fino al nf!ovo anno. 

I.TALI..A, 
Roma .:_ ~eri. ma.~tina gli. studenti 

avendo trovata l'Università chiusa e occu• 
pata militarmente, aft'ollaroilsi davanti agli 
ingressi,. protestando clamorosamènte. Pre· 
gati di sciogliersi, non aderirono. Si fecero 
gli;sqnilli. Insistendo gli studenti a rima­
nere, tre-furo,no arrestati. ·Allora re0aionsi 
alla.l'refettura. a reclamàre la liberaz'ione 
degli arrestati. 'Venne risposto che, se rio n · 
continuano i disordini,· gli· arrestati sareb· 
baro rilaaèiati. Gruppi di studenti e curiosi 
staziqnano- sulle vie e sulle piazze .adiacenti 
àll'.Università, le cui porte -sono chiuse e 
gu11rdate da agenti di sicurez'za •. · 

, Sta!Dane era, indetto un comizio di stu~ 
.denti e professori _al teatro Quirino. 

Napoli . .,.. Nella notte dal a al 4 
un furto coloss~le sarebbe stato _co01messo 
nella chiesa di VazzaJ:a, frazione del comune 
di Roccamonfina presso Napoli : i ladri vi · 
avrèbbero rubato oggetti preziosi per · nn 
valore di circa 75 mila lire. . . . 

Oata!!t,ia • ~_Giovedì terremòti a 
Paternò, Bt~ncavilla e ad ·Adernò. 

A Catania_ notevòle agitazione dégli stru- : 
menti mim·oaisniici,' · ' · ' 

Padova :-- Il Consiglio accademico 
. ba propo_éto a _S.• E. Coppino la riapertura 
dèll Università pel 13 .' ~prile' p. '· cioè 
fiìiite le ferie )JasquaU. · 

ESTERO 
Serbia. 

In un meetinq serbo·macedooiCtl com· 
Jlosto di .. mille. pers~oe,, tenuto a Nlsz, si 
approv~r<>no tre rleoluv.Io.ni.: 

1. llt)leetitlq proto!ta contro la falsa 
esposizione del rtlltl avveno li · nelh1 Maee• 
doni a o nella Sorb!a .llnlloll di1· parte diii 
Torchi e Bulgari; · 

2. _Protesta. contro l pretesi diritti del 
Bulgari ai territori popolai! d11l Serbi;". -

3. Domanda. che la penisola del Dnlòanr 
sl divida a seconda del diritti etaograHoi. 

Sono imminenti ~Itri meetin,qs. di. questo 
ge~ero n Plrat; Vranin, Copria1 Negotlng, 
e 10 -IMI te cltt1\ della Serbi a e della Ma· 
eedonla. 1,1 Comitato èseootlvo Inviò questo 
risoluzioni a tntte. te·. Potenze, llrmatnrle 
del Trattato di Derliod, 

Un ukasli del Re di SètLia sil~zloùn l'ar- ·· 
manlunto dl elnqno battagilonl di fanto,rla. 

Ger01ania 

La Germania anntio~iil un . ravviolnli., : 
mento ddh1 Pra$sl11 alla Santa , Sede .. o , 
p.~rla di un lmmlnente accordo su questioni 
lmpnrtanti. 

Àut!ltriao:-Ungheria 
L'.imperatore Francesco Giuseppe ma·n .. 

cloril nl Papa in t•ccns!one doll11 prossima 
Pasqua un ricchissimo candelabro In rl· · 
cordo dell11 liberazione di V lenna dai Torchi. 

Cose di Casa e Varietà 
:l?er :Il. :l?a.-tro:na.-to 

Signora Lucio llichieli L. l O. 
Moneglia-Deiva. Il Oapo dulia nostra 

Stuzione_ ferroviaria ci comunica questo 
telegramma: 

A cominolnre dal treno 3 del- 22 oorr. 
si e!Mtoerà trasbordo via mare Genova. 
Spezi11 e vicoversu con Piroscafo naviga, 
zlono Generale dorante luterroz!one Mone·. 
glia-Deiva pei viaggiatori di qualunque 
classe mttniti di ql!alsivoglia biglietto Il 
tariffa intera o rldotln. · ·' · ·"· _,' ' · · 

Nessuna sovrntassa sarà· riscossa snlle 
persone nè pei bagagli. ' 

Pubblici mediatori. Il Mlqlstero di.. 
Agricolturn, Industria e Commercio comtÌ· ' 
~icò alla Oamera di Commorci9 di .Udine 
1! Decreto con col si approva il regola· 
mento per l' esercizio dogli . n fftci pubblici ' 
del mediatori deliberalo dalla stessa C~mera 
di Commercio ed Arli lo Udine. 

Programma musionle da eseguirsi 
domani dalle ore I 2 l t~ lÌ H e 2 p o m. dalla 
banda del 40 re~g. fanteria sotto la lòggla 
municipale: - . 
l. Marcia - Aida - VERDI 
2. Muznrkn - Mm·gherita - lli!NOHI 
3, Duello - L'l. Contessa di 
. Amalfi - PETRELLA 

4, Sinfonia - Gual'any - GOÌI!EÌI 
5. Oentone - Faust - GOUNOD 
6~ GÌIIopp - Bavardage ...- STRAUSS 

Grave riua. La Patria del Fl'iuli 
oa1'ra una cravlssimli rissn che. sarebbe 
avvenuta giovedi sera a Joannes, paesello 
posto poco oltre Il confine, fra parecchi 
Morteglianesi ivt recatisi par~, a scopo di 
contrabbando ed i· vllllcl di quel paesello, 

La· rissa cominciò in no' osteria <dove, 
venntl a di verblo, 'UD morteglianese, certo 
Tirelli Giacomo estrasse la ronca e menò. 
no grave colpo alla testa di nn contadino 
d! Joaunes; Spal'saslla notizia del ferimento 
nel paese, tutti gli ubitaoll di Joann~s, 
con forche e btullli uscirono In istrada e al 
scagliarono Mntro i morteglianrsi i ·q n ali 
si dlectero nll~ fuga; Il Tirelll però non 
potè fuggire: ,contro d.l lui oon maggior 
furore _essen!lo&l scar;huta la popolazione 
di ,Joannes, egli restò 11 terra, gravemente 
ferito, immerso -nel sungu~, e sarà diftlcile 
possa sopravvivere. . 

AccJrsi · i gendarmi; arrestarono due 
contadini di J9annos. Anche il Tlrelti fa 
tenuto· lo arresto. Dei fuggiti nn fratello 
del Ttr~lli, per nomè Glo. Battista riportò 
nella _mischia· varie ferite alla testa' in 
motto piuttoHto grave anch'esso. , 
. La Ri!!~nosc~nza.. Vedi lippéD<Iice in 

q n arta pag1na. 

· Uffici della S~ttimana Santa. T~o­
vansi vendlblli pre~sò la 'TipograOil del Pa· 
tronalo' al.:prézzo,,di •L. l legati-la mezr.a 
pelle. · · 
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La. benedizione della. bandiera. 

del Olroolo operaio in Gemona.. 01 
scrivono in data di venerdi 20 corrente: 

Ieri, 19 marzo, come già fn annunciato 
an questo giornale, Il Oircolo di S. Giu­
seppe per Il mutuo soeeorsll In Gemona, 
benedl ed Inaugurò Il vessillo sociale. 

Alle oro 8 del mattino l'Arciprete Mone. 
Pl~tro Forglarlnl celebrò In Santa Messa 
ascoltala •la un gran numero di soci, ohe 
non ostante H tempo piovigginoso, erano 
nccorsi, doslderosi di 11render parto alla 
bella funzione e di vedere la cara bandiorn. 
Oulebrata la Mcssn, Monsignore la benedi 
col solito ritnal0. 

Qnnòdo levati\ la . provvisoria coperta, 
apparvero le maestose pieghe dell'azzurro 
drappo, riccamente lovornto1 e sol quale 
spicca v 100 le dM candidissime stole, ge· 
norale fo l'ammirazione. 

Dopo la benedizio11e; Monsignore pronun· 
ciò commoventi parole, descrl vendo la 
bandlora, ed illustrandone gli embl~ml ed 
l. motti che li circondano. 

Kl mosìrò 11i soci, le dna maul riunite 
In segno d. l fratellanza; ma rinnile nella 
croce i disse chd la bandiera. coi motti 
Dio, ·patria, jami,qlia, posp In gh·o del­
l' omblemu, o Fede, onestà, lavoro, posti 
In giro del monogramma di S. Gins~ppe, 
impongono ai soci il dovere d'essere sem­
pre jedel1l· onesti e laboriosi, per lddio, 
per la pa ria . e per la fami,qlia. 

Intuonò poi l'inno di ringraziamento a 
Dio, e quindi la handlera seguita da quasi 
200 soci, veniva portata trionfalmente al 
convento di S. Aùtonlo, ove doveva la sera 
aver luogo l'adunanza generale del sodalizio. 

E questa rlnsei, sott~ tutti i rapporti, 
soddlsfacentlasima. 

~perla con breve preghiera la seduta, 
ai ·cantò un coro appositamente mnsicato 
da no dilettante del paese. 

Il presidente quindi pronunolò nn for­
bito. discorso dopo d.el qual~, si diMe let­
tura del telegramma, che la Società in­
viava in quel giorno 11 B. Santità, e la 
risprysta colla quale Il Sommo Pontetice si 
degnava di manifestare. il ano nggradim·Jnto 
per l'omaggio ricevuto, aceompagnandola 
coii'Apostoilcll Bened l~ionf. 

A questo punto, nell'adunanza scoppiò 
nn fragoroso Evviva a !.eone XIII. 

Oome 'chinea si cantò un. altrv ·coro, ap­
positamente musicato dttl maestro Filippo 
Gioffreal. 

'fan lo .Il l. come il Il coro, vennero se­
guiti dà battimani, o se ·ne nchieae la 
replica · 

Il primo piacq ne molto pel concetti 
musicali pieni di affetto, come l'altro per 
Il l1rio veramente marziale. 

Il discorso del president~, venne in apo­
clal modo applautlito, ov' egli al ftlCO a 
eald.ameote. raccomandare al soci, la neces­
sità di star fedeli alla loro bandiem, ed 
alla: loro sola bandiera .. 

Tatto riuscì. insomma come meglio non 
si poteva desiderare, e l'eccellente lm· 
pressione prodotta negli animi da questa 
festa, fece si che nel giorno stesso, furono 
presentilte numerose domande •l'ammissione 
di nuovi sool. 

Un socio. 
E•lOO lo splendido discorso rivolto al· 

l'asae·mblca dnl presiden~e dal Oircolo si­
gnor Oarlo Booanni. 

Egregi Oonsooi l 
Desiderando rivolgor.vi, come· ,(o scarso 

ingegno me lo conseut,•, alcuu.e parò le su l 
l!eto e m~morabild avvenimento che oggi 
SI è .compiuto per la nostra società, non 
saprei in qual miglior modo iuéomiociare 
che, da un evviva al nostro celeste Pròtet­
tore: e ruodell'> S. Giuseppe, ed un èvviva 
a quello stendardo benedetto che questa 
mattina rieev uto abbiamo 'dallil mani della 
nostra buona madre la Ohiesa. 

D'altr11 parte la gioia che l'nn l'altro 
el vediamo dipinta noi vglto, l'inno fedtoso 
del quale non si è spenltl perauoo nei 
nostri orecchi l'armonia delle ultime note, 
invitano e me e voi a ringraziare dal fondo 
del onore Il Padl'e nostro che ne' cieli. 
sta;· di. averci conceduto nn giorno cosi 
bello i Invitano mo o .voi a testimoniare 
il nostro grato animo ancbe a tn.tte quelle 
ottime persone cbe a prepamrci questa 
festa concorsero con l'opera .delia mente 
del cuore e della m11no. · . ' 

E qni prima che ad ogoi.nltro il mÌo 
pensiero corre spontaneo al nostro amato e 
vener&IO Arciprete. Quanti compongono' 
questo ·Sodalizio è bene sappiano e. se lo 
stampino nellll memoria che il nostro Ar" 
olprele nulle mani delll\ Provvidenza è 

stato l'angelo tutelare, n quale da nn in· 
cominciamento debolissimo e oho umana• 
mente p:~rlando, non ptomettei'a nalln, 
eond asse con rapIdo e sicuro pt\SU In no­
stra società alla presente llorldozza. E 
q nesto ricordo non ci sia soltanto di sprone 
alla riconoscenza, ma . li' l nsegnl nltreei 
quale grandlaslmo conto dobbiamo fare del 
sa vi e paterol Insegnamenti oh' egli cl 
dledo qaesta mattina. nel monìento solenno 
della bMedizlone dello stendardo, e qnalo 
grandissimo eonto dovremo fare anche in 
avvenire di ogni suo avvertimento e con• 
slgllo, se alla nostra società vogliamo as· 
sionrAre vità ln.nga, onorata e pro~pera. 

Dopo questa prima toetlmoniunza, · la 
quale per noi tutti altro non era che ono 
stretto dovere di gill.ltizla, 11 nostro gmtu 
animo al vulga pure 11 quoll<~ mani gentili 
ed lndnstrlo>e che, gratuitamente porgenùo 
l'opera loro, eondusgero 11 tèrmine nella 
nostra b:1ndlera il difdclle squlsiLo lavoro 
di rioamo ella la . impreziosisce ben più 
dell'arg~nlo e dell' oro c bo vi è sopra. a 
larga ml\no profuso ; si volga a q ue' va­
lenti, art!stl, q11asl tutti nostri consoci; dei 
qnah ah1 ideò l' elegantlsllmo e ricco di­
segno della bandiera stessa, ehi con mano 
Intelligente e perita ne esegnl le belle 
dora•.ure, mentre an altro ci forniva il 
cartone di· quelle mani di correttissimo 
disegno cho poi tnrono eseguite in rh1amo. 
Questi e. quanti anche con lavori di minor 
conto concorsero nl. compimento dell'opera, 
tolti da noi si m~rltano riconoscenza ed 
enMmlo, perchè tutti q nanto fooero lo 
fecero volentieri, col maasitM Impegno e 
rinunciando volontariamente a tutta od o. 
buona p11rte delia retribuzione loro dovuta. 
Anzi noi cl professiamo gr<ltissiml anche 
ad ulouoe rispettabili persone,- le quali; se 
richieste (como troppo 111rdi sapemmo, n­
vrebburo volentiori prestato una coopera­
zione non meno utile che da noi ambita. 
. LoJo e riconoscenza por .da noi si me· 
ritano i gentili poeti, i valenti maestri di 
mus!ca ed i bravi nostri cantori che con 
l' inclnto della. poesia 'congiunta alla mu­
sica nccroseono di tautò il lustro e In gio­
condità dei h nostm festa. Vi vi e sinceri 
ringraziamenti infine noi d,bbiamo n questi 
buoni Padri Francesoanl, i quali cortese· 
mente concedendoci quest'ampia sala, tanto 
anch' es•i concorrono a rendere pilì agiata 
e. decorosa la nostra fraterna unione. 

Ed ora, o egregi Oouaocl, polchè soddis­
fatto abbiamo _al doveroso tributo·· del· 
nostro onore rioonoscontil, stringiamoci an• 
che più dappresso alla nostra cara ban· 
diem e vediamo ·di oomprondero almeno 
in parto l'alto slgaitlca\o che por noi dove 
avere. 

Gli emblemi di col noi volemmo adorna 
la nostra bandiera sono schlett11mnnte cat· 
tiJiici; e olò voot dire che schiottamente 
cattolica noi vogliamo la nostra società. Le 
parole: Dio Patria e Famiglia ; Fede 
Onestà e Lavoro che circondano gli em­
blemi, spi~g11no e compendiano ad nn tempo 
tnt\i gl'intendimenti del nostro sodalitlo. 
ilo n. q nus te parolo \lo i liffurmiamo di voler 
serbare fede a Dio con la professione frane~ 
e con l'osservanza esatta di q u~lla reli­
gione cattolica cb~ foce già la ~raùdezza o 
la gloria dei nostri padri, e chd in questa 
fede noi confidiamo di. attingere virtù hl­
stante per.compi01e mediante l'onestà ed 
il lavoro tutti i nostri doveri anche verso 
la patria e verso la famiglia. 

Per confortare me e voi alla costanza è 
mio desiderio 11i mostrarvi che la via da 
noi scelta è ottima; e non dubito che sa­
rete soddisfattissimi se p~r ttde !limo>tru­
zione nl povero e disadorno mio l'llziocinio 
sostltnisoo la 1•arola ispirata del vlciÌrio di 
Cristo; del sapioBtissimo Leòue XIII. · · ' 

Nel di 22 del p; p. febbraio, il Sommo 
Poutofice, ad nn affettuoso indirizzo che ve­
n i vagli letto in nome doi proprietari ùelle 
maggiori manifattura di Francia, rispou­
d~va col a< guente sl>upeaùo q uauto breve 
d1se.orso: 

(Qui venne letto il d.iscorso .ponnftcio 
pubblicato nel N. 46 del Cittadino ltat.) 

L'egregio presidente indi proseguiva: 
Il S. Padre in questo ano discorso, con 

argomenti incoutrastaoili di ragiono e di 
fatto prova nd evidenztl questa grande ve­
rità: • .o bo i muli cioè onde si affliggono 
la maggior parte delle famiglie operaie, 
sono dovuti sopratntto all'abbandono delle 
pratiche reli~iose od all'influenza di cat­
tivi principi.» E como efficace rimedio a 
questi mali il S. Padre raccomanda con 
grandissima istanza l'istituzione di Oircoli 
Operni oattolloi, posti (al noti bene) sotto 
la guida dei l'astori preposti al governo 
dello diocesi. Di qnestl Olrcoli Egli o! euu. 

mera anche i pregi ed i vantaggi. Fra 
qnestl mi placa 'di segnalarvene due, come 
qu~lll ohe sono particolarmente propri! 
dello sooletà operate cattullcbe; vale a dire 
la facilità assicurata ai sotìi di compiere 
·i doveri della pietà cristiana, e l'infondere 
che fanno queste società nel cuore di tatti 
l' amore Invece dell'odio che sovente Isola 
gli operai dal toro .padroni. 

Per consej!nlro il primo di questi ~an­
taggl, nel quinto artico!~ del nostro statuto 
noi ci propoulnmo Il vicendevole buon e­
sempio. E dal vicendevole buon esèmp io 
noi attingeremo la forza di mettere uotto 

.l piedi ogni amano riguardo, quando al 
tratta tlella profeRslone e della pratica della 
fede cnttolicu. l'er nsslonrarel il secondo 
dai vantaggi, nella nostra bandiera le due 
mani Intrecciate le abbiamo poste appiedi 
della Oroce, voinn<lo significare con cio che 
la nostra fratollanzn s' Inspirerà sempre 
1\llt\ legge d' amore, alla legge di carità 
dol .Orlato. 

Egregi Oonsoci, noi abbiamo avuto la 
bella ventura di entrare .11 bandiera spie­
gata por la via ottima) perchè c~n la uv­
stra società ci siamo m~ssi pel' la via se­
gnata o bened~lla diii Vicario di Oliato. 
Perseveriamo per questa 'via, teniamoci f~· 
doli 11 questa bandiera. Fllcendoci a seguire 
più bandiere di colore diverso, darémmo a 
vedere o di non aver il coraggio di difen­
derne nessuna o .di burlarci di tutte. L' in­
d!fferenza fra il bene od il malt•, fra la 
verità insegnataci dalla Ob1esa di Orlato à 
gli errori dolili moda massoMggiau·to deve 
ueces$ariameute riuscire alle. più funeste 
conseguenze non .ID3tlO per In religione obe 
por la patria è per la famiglia. 

~egolomo quindi una sola bandiera, ae 
ammmo la nostm fede cattolica; segniamo 
nna sola bandiera, se amiamo la nostra 
patria l' Italia; seguiamo twaaola bandiera, 
se amiamo la prosperità e l' onore delle 
nostre famiglie, prosperità ed onore che 
solo possooo spararsi come premio alla vi rh\ 
VIgorosa e costante. 
.li tempo è galantuomo, dice un prover­

biO, q n todi ci far!\ giustizia; e vale a dire 
c~e, nn p/ più presto o un po' più tardi, 
cJ rarà rendere questa pubblica testimonian­
za: che te o endoci costantemente e lealmente 
fedeli alla bandiera in cui sta scritto: Dio, 
Paltja, e. Famigtia ; Fede, Onestà e 
Lavoro, noi avremo barie meritato della 
Religione, della P.nlrl~ e. dalla Famiglia. 

:a::>:la:r:l.o Sacro 

Donumlcn. 22 marzo, d~ Passio11e. S. Benvenuto vcscno. 
Lnncdl 23. - Ss, ll'rumenzlo e comp. mm. (Primo quarto 

oro 6 m. 13 sera.. . 

TELEGRAMMI 
Suakim 19 ·-_Gl' inglesi dopo una ri­

eogntzwne e idgg1era scarnmoccia sono 
rientrati stasera. 

Korti 20 - Wolsalr·y e lo st~to mag· 
giore sono rientrati a Korti 

Londra. 20 - Ù Daily Chronicle ba 
da Suak1m: 

Le truppe inglesi SJDO partite nuova 
mente all' alba per Kaskeeu. 

Londra 20 - Camera dei Lm·di -­
Delawar annuncia eh<~ domanderà martedi 
so Gmn~1ilo abbia cognizione che la situa 
zlone dc•! francesi nella Tunisia ri,•hieda 
la .cooperazione di qu.tlche pot•mza 'meno 
oslllo della Turchia agli iotoressi francesi 
e che oslsta un accordll fra l' lo•hiil!>l'ra 
o l'Italia riguardo le rivo Mediterranee 
dell' Al'riou. · 

Londra. 20 - Il Times ba da Pekino 
Oonfermasi la 'rivoluzione nel Rasbgar. 11 
g?verno. teme cbe CIÒ riapra la qne>lioue 
dl Kul~111. Il Mo.rning Post ba d11 Vteuua: 
Il cous1gl1o del generali tenutoai a Ptetro­
burgo emise Il pareto che i russi debhano 
oeo~~are l' llerat ovvoi'O indietreggiare; 1!1 
posiZIOno attuale non offrendo nessuna si­
carezza.. ll.cesi che i generali si sieno 
pronu~zmt1 VIVamente per la IDIUOia in 
avanti. 

Londra. 20 - Camera dei Comuni­
DiB!lUI~n~osi il bilancio della guerra ap­
provasi ID 114 mila nomini l' elMtivo 
dell' ese1·cito, e in 4,600 000 atreline la 
paga delle troppe. ' 

Il bila~cio n,,n comprende i crediti per 
la spediZIOae del Nilo e di Suakim che il 
governo presenterà dopo Purq ua. 
. Roma. .20 - Il Ministero ha dato or­

dme al colonuello Saletta di f11r marciare 
s1_1 Kerea la sesia oompagoia di berijaglieri 
dl guarnigione 11 Massana, · 

STATO OIVILE 

BOLLETTINO SETT. dal 15 a\ 21 marzo 1885. 
Nascite 

Nati vivi maschi 11 
« morti » l 

Eàpoeti ,. 2 

femmine 13 
.. l 
,. l 

Totale N. 29. 
Morti a domicilio 

Giov. ~attista. Ippia fu Bilveatro d'anni 
28 faochmo - Gio. Batta Carlini 'di Cesare 
d! giorni 7 - Luigi Zampa di Beròardino 
d1 mesi l - Valentino Cattarossi di Angelo 
di mesi l - Maria Turri di . Luigi d'anni 
22 sarta - Lodovico Apolfl (lt:A:ntonio di 
me~i 8 - No b. dott. Nicolò Romanb'fu An· 
tomo d,' anni .65 me~ico-c~i:rurjjO' · - Luigi 
Cantolll fu Gto, Bàtt1sta d ann1 60· agricol· 
tore - Santo Burra di Antonio di mesi 8 
- Giuijeppo Moraasut fu Valentino d'anni 
24 agricoltore - Giovanni Blasono di Pietro 
di mesi tl - Adele Oomuzzi di Gio Bat­
tista di mesi 4 - Girolamo Patro;d fu 
Giòvanni ,d'a~n! 69 pensionato,-::- Umb.erto 
Degano d1 Llllgl d'anni 2 - Oatterina Moro" 
Nigris di Giuseppe d'anni 23 slirta - Eli­
Bilhetto. Caporale di Vincenzo d'anni 12 ' 
c?nta~ina - Maria Salerti fu Gio: Bllttillta 
d an m 21 serva - Luigia Gattolini di Carlo 
d 'anni 2 e mesi 4, 

Morti nell'Ospitale civile 
Lucio Artini di giorni 4 - Rosa d'Ao­

gela·Filippi d'anni 38 contadina. 
'l'otale N. 20,. 

d~i quali 2 non appartenenti al Cornune .. 
d1 Udme. 
Eseguirono l' alt~ civile di Matrimonio 
Innocente Pigani agricoltore con Lucill 

Fontauini contadina - Vittorio Benedetti 
impiegato ferro,viario. con ~n!la Lo~go O!\ 
sahnga - Oraz1o l:lp1r.zam1gbo agr10oltore 
con. Anna I!JIIero contadina - Filano Bino 
(\urda caP.i~ano in pensione con Amalia De 
s1gnano crv1le. 
Pubblicanioni esposte nell'Albo Munf.~ipale 

GI!J. Battiat~ Fabello. agricoltore con Ar­
!Dei!ma Tavam contadma - Pietro Siroa 
1mp1eg. ferrov. con Enrica Bùrghrat agillta 
- Antonio Gasparini parrucchiere con An­
gela Benvenutr setaiuola - Bernardino 
Zampa agricoltore con Teresa Cossettini 
cont~dina -: Luigi Plaino agricoltore con 
Marm Mar1cn casalinga -·Luigi Covi~ 
fa)egname con Re~ina Rojatti lavandaia -
G1ovanm Jlfuzzatt1 commerciante con Luigia 
Barsan. RJllat~ -:- ~iuaep~e Rizzi agricoltore 
con Lmg~a P1~t11!1 casahpga - Gi<)vauni 
D~ MarziO fat:chmo con Rosa Casarsa se­
tamola -Sante·Olocchiatti manovale ferrov' 
con Teresa Blasone cnaa\!nga. ' 

:N"C>'T'X!Z::i:::ED JI:>X :EIÒ:RI!iji.A. 

21 mar;o 1885 · 

Rend. lt. 5 Oro god. l genn. 1885 da L. 98.- &. L. 98.10 
Id, Id. llngllo 1885 da. L. 95.83 o. L, 95.93 

Rend. a1111tr ln carta da F. 83.50 a F. 83.60 
td In argento da F. 83.90 o. 1!~ 84.-

Ftor. eft'. da L, 205.- a. L. 205.50 
Banconote &uetr. da. L. 200.- a L. 2!t5.1l o 

Moro Oa ... lo g61'ente responsabile 

ALL'OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
in Mercatovecchio 13 -· UDINE 
~ 

Trovasi un grande assortimento di 
orologi d'oro, d'argento, e di !netallo. 
Tu~te le novità del giorno cioè : oro­
logi perpetui, a fasi ·lunari, calendari 
cronografi, orologi senza sfere Pa.ll~ 
weber ecc. Catene cl' oro e d'twgento 
orologi a pendolo Regolatori, Pondol~ 
dorate, qucù,, Sveglie, ed orologi da 
par.et~ ~~ vane forme, a prezzi limi­
tatisSimi e~\ ~nche a pagamenti mteali 
da convemrs1. 
~ssume anche le più difficili ripa· 

razwni o con garanzia di un anno. 
~iene inoltre deposito macchine da 

cuc1re delle migliori fabbriche. 

NUOVO ARRIVO 
Oor.on~ di ~ooco a. I>• c~zzi ridotti. 

l R.uu l nn·oc! e sacerdoti eh~ bramano 
regalare ~e corono dei. SS. Rosario, godranno 
ono s~dclale vantaggiO acquistandole alla 
lt bror1a del Patronato n i seguenti prezzi: 
Per 100 corono di cocce N. l da 6 qecine 
L. 5 - per 100 idem. N. 2 idem. L;'6 50 
- per 100 idem. N. 3 Idem. [,, 7,50...;, pe1· 
100 corone di bosso N. 3. da 6 ~eclne' 
L. 7 - per 100 idem. N. O)dom. L. 12, 



AV(PENDICE DOMENICALE 

LA l~ICONOSOENZA 

~ùtti voi che de la vita 
ne le gioie' avete il oor, 
dàte il braccio· de l'alta • 
'à; chi vivo' nel dolor': 
obè' fnllaai e passttggeri · 
sono. i gault di c(uaggiù : 
una, gioia ch'ere. 'rari . , 
òggì- ahi lasso l. - non e p:ù .... 
'!'utto.,pnssa, tutt9' muore· 
ne .. Ja:: vàlle del doloro. 

, Deh! . .,:,. se. un cor pietoso e bello' 
8 vc1i pnl p! ta né! so n · 
e v'è d,olc~ se al . fratello 
fat p,'otete; \in po' di ben, 

, vi r ~ordi ob!l il '.contento 
'ìl'nver d~to nt. tl\piuel 
'un ,clirifo);tq, ne Jo stento, 
n(ìn ba: pari obe. nel éiel .. ,. , 
El' un oon\tinlo ohe non muore 
ne la v~lle del dolore, 

Dèh l ...: ,se un povpro, un 'afflitto 
vi domanda>cnritA, ·. , 
date un pane al derelitto, 
date un ae'gno di pietà. 
Hl\ imìuortale anch'Ili lo spiro;. 
ferve un coro nuche al tupiu; 
anche a lui nel .lieto empiro · 
è serbato alto destio1 
quanto .il lutto ebbe maggiore 
ne a vaUe del dolore. 

An~he voi, trafitti un giorno 
da la spada del dolor, 
cero)lerote forse intol'oo 

'la boutà. di q,ualchO oor; 
, e i fratelli, a vostri la! -
toc•Jhi ,allora' ::'"• piangorrtn, 

; m'al' soffrenti che 'da' rai 
: uria stilla caschi invan .... , 
' Grato a voi s11rù. ogni cor& , 
ne la valle ,del dolore. 

' Eran le nubi rubi,~oode', inlinòt~, 
e mesto merito s'a~condevll, il sol; ', 
che, già: voltava là focose rot~, • 
con un saluto, d~ l'Elsperio sudi. 

,'.;Su la citi~ cho a l'Adige stà. in rlva , 
steild,en la notte il lugubre auo ve!, 
mentre lo ~q~ille con voce giuliva, 
apandènno intorno l'ttrmonia del ~ièl. 

, E, rifiniti do la lunga via, 
due pnssaggeri giungono colli; , 
allor •che il bronzo a salutar Jl,laria; , 
chitima i di voti dl quellìt città. 

. · Sono fratelli; e a o~sa fan tltòrno 
. da la VRJ!ll.' Partenope regllh ,. ., 
è .!~uno, sacerdote: :e ,l'altro ,adorno:' 
ha n, capo suo del lauro .dottoral. .. , 

· Entrano in un albergo; o~e ~luetto · 
si fan per quella notte a domandar: 
ed un garzone .dnl giulivo asllett\1 
li vi~ne in su la soglia ad incontrar. 

, E lesto lesto una squisita mensa 
In ricca stanza va imbandendo a lor: 
ha pinto il viso d'una gioht .immenS;\1 

d'un'nlta piéta, d'un superno, amor. 

Scorre In notte -:- E nome la dimane 
dà n no segno i fratelli di partir; 
il pio garzon dolente si rtmane 
e con bai modi lor cominoiu. 11 dir : 

< A che., signori :miei, perchè vi pungo 
fretta soverabia di partir da quiL .. 
.SJstate ancora - almeno ibfln , che l!iunge 
'oltre a mezzo il suo corso questo di! » , 

«.che H dobhiain garzone l (il prete 
e,.peroh~ 1\0sco se' tanto gentil?~. chiese) 
-. Son. ·pagate per voLtutte lo spese -:­
rispose l'altro confidente. e umil. ·. ' ' 
' ' ' \' 'i ', 

E mentre ancor pen$àva come 
tlinto potesse la bontà in quel ocr, , 
raltro sorrise pronunciando il uomo 

;Cho aveva quel Mini~tro del Signor. 

Ei n~ stù'pto ; è : " dome ti sou noto ? ...;. 
con gioia manifesta domìuidò .o.. · 
Stett!l'il garz!lne '!dcuoi istanti Immoto 
O' por con vm noceuti favellò : 

Morbo crud~le ~. onde \a storia 
aerba a .i n"poti - tristo mamoria, 
le l1elle &usonie -:-· terro scomia 
e numerose -:- vito mieteti : 
venia da l'Asia ,;.,. sì come belva 
ch'eàee affamata -da In sua selva 
e, sitibo'ndt\ - di sangue ,umano, 
reca 'SUO stragi - lontan lontnrio ... 

·Ahi crudo morbo! - che n In trnnquilla 
vita ralliami -de lrr mia villa, .. , 
che de la madre - nel caro seno 
le fiamme ii<JCese- del suo veleno, 
.ond'ella estinta - prese n sentiero 
del cimitero -'- del cimitero. 

Qual da la terra - i>allldo fiore 
scarso e nocivo- trag~e l'umor~. 
e furibon.la _.. cruda . bufera 
lo coglie e nbbntte - pria de la sera, 
sl che nel corso -di vita breve 
con l'aura i stese~ _: la morte beve, 
tal io quand'ebbi - sett'anni appena, 
età per molti - lieta e serena, 
perse!luitato - da lr. sventura, 
provar tapino - quanto sia duru, 

dura la sorte-'-- d'un infelice 
cui viene , ayenta :.:.. la genitriòe, . ·· , 
cui., .. ma, i doloro- mi to!!lie Intanto 
sul :ciglio il pianto - sul crglio il pianto. 

• Ahi crudo , morbo l - nel giorno apprei!so 
il padre,:: il )lltdre - rapiami nnoh'~sso; 
e .ne l'estreme - òta di vita 
tu I'IISsiatevi, ~ sacro IMltìt; , 
tu mi ve!leatl ._ colino' di duolo 
rimasto in terra. -orfano e, aolo:, 

' o anch'io ti vidi~ del padt•e' accant;, 
versarle stillo- d'un h\l'go 'pil\nto : · 
e como .. quegl! -chiuse. I suoj.,rai .. ' 
per non. aprirli_:,. più in ~errò.' mai; 
tu a 'l'orfanello - dèsti pietoso 
ne la tua casa - pan~ e riposu : 
a l'òrfanello- èhe surin :morto 
,senza conforto -senza .conforto; , 

Da la t.ua .casa- come, rammenti 
recll.rmi altrove - i miei parenti : 
più no~. ti yi4i- ma nèltni'ò oorè 
mai 111 memoria -di te non muore i 
Jl!a, qual· itnago -'OOnsolatrlce,·, , 
or hL tua faèOlà - iJCOtgèr 'llìÌ' liCIÌ,.., 
Quanto son lieto ! - Pietoso Id!lio 
col so ogni stilla - del pianto mio; , 
e qui,m'nddussc- u'Jt\ n,o~~anui 

,ijcorroJa,vita.-: sco,vm d\\ll'nt)ni. .. , 
ed oggi - oh giiìial .,... dal tno sorrls9 
io bovo un'aura - diparndisi>'.;.. . . · ·, 
(,.Auanto 6on lieto.! .,-qunrito·beattd -, 
!Q ti soti grato -.io .ti son 'gratò; . , 
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LE INSERZIONI per l'i tana e per l' ·este1·o si riCevono esclusiva in 1nte giornale. 
·~~~-------~---~~--------------------------- --~----------·------------~~~~---

aH' Uffici~ A1111unzi dal 

~-lR!VlLEE,l~l~"' g!~~l~.~p.J~"~!TER!Zl 
DELLA DITTA CANDIDO E NICOLÒ ~RATELLl ANGELI 

eu. 'Uél.:ln.e> 

~~-~OUJGIO SENZA SFER~-­
FALL -w-EEER 

F abbricàzione. a vapore 
di TUBI l 

Fabbricazione a mano 
di 1\IATTONI 

JIQttonl plenl e bucati a' due, tre o uuattro fori 

,_. ~"rpGntl 

. TEGOJJE (Coppi)· MAT1'0Nil• I.1~ ('F1n·elle) 

e onottl modeJiati 

preferltt J>er economia o non lnar.lanu sentire per deooradone 

11 m ':Il ore 4n. una ~t.a.nu all'_ altra di ognl BllflOIDIL o dimensiono. 

Alla Drogheria FRANCESCO MINISINI 
' .. . )_} 

Ottinio rirrierliC?, pef· vincere e. f1·enax:e I!\ Tisi, la Sorofota 
ed ingonel>ale tu.tte·.qu~Ue mnlatt o febbrili in cUi pvevalgono 
ln. debolezia,o la Diatesi ·strumon. Ql\ello di sapol'e grade­
v"Jlti o specialmente foJ•nito. di propJ•ietà medica. mentosa a1 
ma$simo gt•adò, Questo olio proviene ,dai banchi di Terranuova 
do.\10 il ffiOI'lUZ~~ ò''abbondantG "della qufilità più idone'a a fOl'flOO 
-~-· .. , 

1€ ------==i::::-,.(f 
t PEI OOMMER~IANTI/t 

1000 fogli di buoni .. i­
a· carta commetciale 

con intestazivne, L. 12. 
, l 000 sopracoperte co­
lor cenerognolo con iD• 
testazio~e, L. 10. 

Jpe41ro eommlallonl allt. 

llporn.la/1~··'\ Palroo e.Uirloe

7 
n&tt. ,. . 

./ . 
G~~ 

per pt'ofumare e 'lisiufot· 

~-~~OLIO- l 
ùi .nuro f~[ato, ùi'M~rln~zo 

~.. taro le sale. Si t1.dopo: nn!J 
bruciandone ]a so1u~titll, 
Spa~dollo un ptadcvoliaa'i· 
mu ed igienico prttiuuw 
atto a correegilre l' ari.a 
vlzie.te .. 

Uu• Q}BgR.Ilte l!latoJa CCV· 
tent~nioe 24 coni L. J. 
,', Aggiun'lendo ceni. 50 si 

spediaC(l;fi.O dalJ' ufficio an­
nunzi dol C~twdìno .l ta, 
lia"o via Gorghi N. 26, 

~~,J,J 

,,___ 
Pastiglie vni ruma1oh l· p:~.•.ovved..,to all'origine 

BERGHEN 

Approvato dalle FacoiU1 di Medicina, ed estratto 
da fegati freschi o sani in, Torranovtl d'America, 

In Udi~e presso i FarmacistiBosc::c o Sandri, 
dietro il Dnomo. 

Qneste pauliglie " r~c· \ 
oomandano ~;~.i sig-nori fu· 
~ln~o~·i a. !i!pccialmante a, 
coloro c ho pt.n• quulcLo pio· 
c11la · ind~"IJstiono o nalal· 

. Aggi~ng•'ndo cent. 50 sl Il tiq !ipGc' ,...d hn,nuo P~nlito 
cattiv~; in .... ::not\o liloho · 
gr~ ve ntaudo in compagnia 

i .• l Ln 'acutula L, l 

P,i,;;-~-~,-~~~-~-Oi·iii-,iiiiii~iiiiiiWiiiii".iìi"!iiiiiR~iiiiiiiiiioiiiiiiiiii!!;_iiiiiiiiiii~..,~ iu~ali~d:l ~~~~·a':z~~~io 1~:: 
1885 Udine - Tip~g7t;ti'a del Patrona~ùine 1881) lia"" via Gorghi 28, Udine. 

G. FERRUCCI- Udine 
tiene un grande assortimento di 

RAILWAY regolator da , , L. 25 a 40 
REMONTOIR da cacci11 • . . . , 15 , 25 
OROLOGI da stan~tt d'ogni qualità , 10 , 100 
OROLOGI a sveglm • . . . . , 7 a 20 
oltre ad ogni sorta di orolog'i d'oro e d'argento, 
ripetizioni, cronometri, secondi indipendenti. 

l~a un lavoratorio in cui si osòguisce qualun­
que riparar.ione, sì iq orojogi da.tasr.a che pendole. 

Tutti gli orologi sono garantiti un ànno. Ai ri­
, venditori si acèorda uuo sconto. 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI OSTilYA TE 

~ BAJ&ON ·. 

~"==~~ l l11GI!-r817 
I...Jhpt .. ablh p<r of'fllaN l""'" 

Per ottenere un t•glio 11· 
niuimo basta. stendere un 
po' di pasta 'eolite porfezio· 
n11ta sul lato in legno del .. 
l' a.pparooohio, e un po' 'di 
11evo sul lato in cuoio. Pas-
uto alquante volte il rasoio 
eullegno si termini di ripas· 
aarlo sul cuoio. 

Prezw del euoio Hamon 
perte•lonato L, l. 7li o 2.25. 

Pula 180llte P.frllMonato 
oon*lml 85 al ptuo. 
, DtptoHo- l'e11ltt•-
~~~~~~-

riGrnisi\Uiq perfu.zirnata 
Innocna alla oalute nmanal 

<'<l, Infallibile p<>r distn ggere 
t1tttl gl'insetti nooivl: crmloi, l nn\r,i, s<Orofaggi, formicl10, nr·~ 
ni doli" uiante, mo.~sclle, iarli 

'E eeo,, eoo. Roatc pol\'erlunre 1\ 
E luogo Infette per la pronta di-
~ struzione. - Prtlzzo della sea·;; = tola cont, &n • L. L l 
g Trovaslln ven<litA •Il' nmEI 
~ Annunzi del Uiita<lino Italia 
§ uo, Udrne Via Gorgbi N. 28. 
~:1111111UWIIUIUIU!1UUIIWUIWlWIWU 

Goccio amorìcano" 
contro il male di denti ·---

Dopooito in Udlae presso 
I'Utl!oio Annunzi del Citts· 
di"W Italiano al prezzo 4i 
Lire \,20, 

---

SCOLORlNA -N noTO itl'o'rato iofll). 
!!bilo ~r r spar.iro al· 
lratan Bil t'alunque 
carta o teaiiU lli11noo 
le macchill d' inobiostr11 
e . colore. Indispepeablle 
per poter correg~:~ere qua­
lunque errore dJ scritto­
razione BtlDZa punto alte­
rare il colore e lo apel!­
sor.e della carta. 

Il flaoon Lire 1.!10 
Vetulelll. pre"o t~ Ufftelo · &. 

, DIU1al d4:ll »Ntro, glot•lle. 
ColfaUDUIPP:! tll oe~. le . Il 

•~~Mbce franco uaaqao etliM • 
~rvlalo tlel paookl po1td. r 


